Versione Italiana
Speciazione chimica nelle acque naturali e nei fluidi biologici

Le acque naturali e i fluidi biologici possono essere considerati soluzioni acquose multicomponenti nelle quali si instaura una fitta rete di interazioni (di tipo elettrostatico e/o coordinativo) che porta alla formazione di specie chimiche di differente stabilità termodinamica

Il diverso comportamento di uno stesso ione o di una stessa molecola nei confronti dei componenti del mezzo in cui lo ione o la molecola si trovano porta alla formazione di specie diverse dello stesso ione o molecola con una distribuzione quantitativa che è funzione della forza di interazione dello ione o della molecola con i componenti del mezzo e della cinetica con cui la interazione avviene 

I modi e la velocità con cui una specie chimica partecipa ai processi biologici o geologici dipendono fortemente dalla forma chimica assunta dalla specie come conseguenza delle reazioni che avvengono negli ambienti acquatici. 

	
Processi Biologici
	Bio-accumulo

	
	Bio-disponibilità

	
	Bio-trasformazione

	
	Tossicità

	
	Bio-riparazione


	
Processi Geologici
	Adsorbimento/rilascio

	
	Precipitazione/dissoluzione

	
	Trasporto di massa

	
	Ossidazione/riduzione

	
	Complessazione


Il termine “speciazione chimica” viene usato per indicare la distribuzione di una specie chimica (ione, molecola) nelle sue varie forme chimiche e nei diversi stati di ossidazione che si ottengono a seguito di differenti reazioni e processi (interazioni elettrostatiche, complessazione, ossido-riduzione, precipitazione e/o dissoluzione, etc.) dipendenti sia dalla reattività delle specie in esame che dalle condizioni chimico-fisiche e ambientali dei fluidi naturali (temperatura, salinità pH, pE, luminosità, ossigenazione, proprietà superficiali, etc) 

Le commissioni di Chimica Analitica e di Chimica Ambientale della a IUPAC hanno fornito le linee guida per i termini relativi alla speciazione chimica e al frazionamento degli elementi 
(Guidelines For Terms Related To Chemical Speciation And Fractionation Of Elements. Definitions, structural aspects and methodological approaches. IUPAC Recommendations 2000. D.M. Templeton, F. Ariese, R. Cornelis, L.G. Danielsson, H. Muntau, H. Van Leeuwen, R. Lobinski)

1. Specie chimica: forma specifica di un elemento definita attraverso la sua composizione isotopica, elettronica o il suo stato di ossidazione o la struttura complessa o molecolare.
2. Analisi di speciazione: indagini analitiche per la identificazione e/o la misura delle quantità di una o più specie chimiche presenti in un campione 
3. Speciazione di un elemento: distribuzione di uno stesso elemento tra tutte le specie chimiche definite all’intermo di un sistema 

4. Frazionamento: processo di classificazione di un analita o di un gruppo di analiti presenti in un campione sulla base delle sue proprietà fisiche (ad es. dimensioni, solubilità) o chimiche (ad es. reattività, capacità di legame) 
Per mettere in evidenza la presenza e per determinare la quantità delle specie chimiche di uno o più elementi in un campione possono essere utilizzate diverse tecniche di analisi strumentale:

· Tecniche elettrochimiche: potenziometria (ISE-H, ISE-Me), polarografia, voltammetria
· Tecniche spettroscopiche: UV-Vis., IR, NMR, ICP-MS

· Tecniche cromatografiche: HPLC, HPLC-MS
Aree di interesse per gli studi di speciazione chimica [Refs. 1-6]
· Conoscenza dei cicli bio-geo-chimici dei composti chimici

· Valutazione della tossicità di elementi e composti 

· Meccanismi di detossificazione

· Controllo di qualità dei cibi

· Controllo di qualità dei prodotti medicinali e farmaceutici

· Controllo di processi tecnologici

· Ricerche sull’impatto di nuove tecnologiche ambientali e biotecnologie

· Analisi Cliniche

· Processi di decontaminazione ambientale
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